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Dopo il colpo di mano de contro lo Statuto 

Convocazione straordinaria 
deirAssemblea siciliana 

E' stata chiesta dal governo regionale - Non escluso un ricorso alla Corte Costituzio
nale contro il decreto sulle norme di attuazione dell'art. 8 - Dichiarazioni di Corallo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERM07~21. — Il go
verno regionale autonomista 
ha chiesto ìa convocazione 
straordinaria dell'Assemblea 
•per un esame della situazio
ne determinatasi a seguito 
del colpo di mano del go
verno centrale con il decre
to contenente le norme di at
tuazione dell'articolo 8 dello 
Statuto. Il Consiglio dei mi
nistri, negando alla commis-
sionc paritetica la potestà di 
determinare autonomamente 
(cosi come prescrive l'arti
colo 43 dello Statuto) le nor
me di attuazione, nel caso 
specifico dell'articolo 8, at
tenta gravemente alle prero
gative ed al diritti dati alla 
Sicilia con l'Istituto autono
mistico. 

La eventualità di una con

vocazione straordinaria della 
Assemblea, cosi come la pos
sibilità di un ricorso del go
verno regionale alla Corte 
costituzionale erano state 
prospettate in mattinata dal 
Presidente della Regione, on. 
Corallo, nel corso di una con
ferenza stampa a Palazzo di 
Orleans. 

A norma del regolamento, 
il Presidente del l 'Assemblea 
regionale, Stagno d'Alcon-
tres, dovrà ora (Issare la da
ta della riunione straordina
ria dell'ARS che si presume 
possa svolgersi verso la fine 
della prossima settimana. 

Nell'incontro con i giorna
listi, il compagno Corallo ha 
rilasciato ferme dichiarazio
ni su quanto avvenuto ieri a 
Palazzo Chigi. « Le decis io
ni adottate dal Consiglio dei 
ministri — coli lia detto -

rappresentano un grave at
tentato all'autonomia della 
Regione e creano un ele
mento di grave turbamento 
nei rapporti fra il governo 
centrale e l'Assemblea >. 

Come è noto, per la prima 
volta dopo 15 anni di auto
nomia, Il Consiglio del mini
stri ha adottato, nei confron
ti delle norme di attuazione 
dello Statuto sicil iano, una 
procedura che è puleseir,en
te illegittima e anticostitu
zionale. Il governo, infitti. 
ha modificato — e peggiora
to — il testo delle norme 
elaborate dalla Commistio
ne paritetica: è stato rosi ne
gata alla Sicilia anche quel
la parvenza di garanzie che 
la commissione stessa aveva. 
seppure in minima parte. 
previste. Nessuna assicura
zione, quindi, per il rispet-

Aspra replica di un « convergente » 

I l PSDI attacca 
il discorso di Moro 

/ socialdemocratici negano di essere una forza subalterna al regime tl.c. 

Il dibattito al C.N. d.c. - Saragat conferma V'invito di Fanfani a Mosca 

Il Consiglio nazionale de ha 
continuato e concluso ieri i 
suoi lavori in una atmosfera 
stanca, priva di interesse, 
con scarse presenze di consi
glieri nazionali. Nemmeno 
l'intervento di Fanfani ha rav
vivato l'interesse di una as
semblea che non aveva nulla 
da aggiungere alla elabora
zione del segretario del par
tito, ritenuta rappresentativa 
del pensiero di tutte le cor
renti. Né poteva essere altri
menti, dal momento che non 
vi può essere una sola cor
rente interna del partito della 
Democrazia cristiana che pos
sa dissentire da una prospet
tiva di istaurazione di un re
gime de, cui tutte le altre for
ze politiche contribuiscano in 
posizione subalterna. 

Di maggior rilievo, invece, 
le reazioni al di fuori del 
Consiglio nazionale d.c , tra i 
« convergenti ». 11 discorso di 
Moro ha profondamente irri
tato i socialdemocratici i qua
li, pur sottoscrivendo piena
mente l'impostazione che il 
segretario delia DC ha dato 
al problema dei rapporti col 
PSI, hanno respinto la pro
spettiva loro assegnata di for
za politica per definizione su
balterna alla DC. In una nota 
diramata dalla segreteria del 
PSDI si legge che il discorso 
di Moro ricalca, per quanto 
riguarda i rapporti col PSI, 
e le ovvie tesi del PSDI con 
ammirevole aspirazione al
l'allargamento dell'area demo
cratica »; ma < i limiti della 
relazione di Moro sono nella 
tendenza ad un virtuosismo 
che copre con la ricerca del
l'unanimità di tutte le cor
renti democristiane i proble
mi di fondo e li presenta sotto 
una luce irreale ». « Moro — 
prosegue la nota — in fondo 
parla come se la DC avesse 
la maggioranza assoluta e con 
larga liberalità accogliesse le 
istanze dei partiti laici. Se 
non si conoscesse quale è la 
realtà politica italiana, per cui 
la DC con il 40 per cento dei 
voti governa il paese in virtù 
del senso di responsabilità di 
chi teme avventure reaxiona 
rie, si potrebbe credere, leg
gendo la relazione di Moro, 
che nei rapporti tra DC e 
partiti laici sia la squisita di 
screzione della prima che ma 
dcri con tocco leggero le ri
chieste altrui ». E la nota, di 
cui è notevole il linguaggio 
aspro ed irritato, conclude 
sottolineando « la necessità di 
un non lontano concreto chia 
rimcnto che permetta di va 
lutare esattamente la consi
stenza e le tendenze della 
destra italiana, che ha il suo 
centro di gravità nella destra 
democristiana, e l'effettiva va 
lidità degli sviluppi democra
tici in seno al PSI ». 

Leggere in queste parole 
una minaccia di crisi sarebbe 
davvero fuori luogo: ma non 
vi è dubbio che la relazione 
di Moro, con il suo intollera
bile tono paternalistico, non 
ha contribuito a migliorare i 
rapporti all'interno delle 
« convergenze ». E il colloquio 
fra Fanfani e Saragat, nel po
meriggio di ieri, indica che i 
malumori del PSDI hanno già 
avuto una ripercussione al li
vello governativo. Sarà una 
coincidenza, ma è un fatto che 
la presa di posizione del PSDI 
viene a 24 ore dal colloquio 
tra Gronchi e Saragat: baste
rà ricordare che nel preceden 
te colloquio con Reale, Gron
chi aveva ammonito i < con
vergenti », contro il pericolo 
della conquista della maggio
ranza assoluta da parte della 
DÒ per valutare il significato 
della improvvisa sortita della 
segreteria del PSDI dopo il 
discorso dj Moro. Nemmeno la 
Voce Repubblicana si dice 
soddisfatta del discorso del se 
gretario della DC. Essa nota 
che la relazione di Moro ha 
avuto significativamente gli 
incondizionati consensi di tut
te le correnti democristiane, 
dalla estrema destra alla « si

nistra », e trova che essa non 
ha dato < soluzioni e risposte 
pienamente soddisfacenti ». 

FANFANI ED ALTRI i. diseor-
so di Fanfani è stato anch'es
so, in larga parte, una ripe
tizione di quello, essenzial
mente « amministrativo » pro
nunciato in Parlamento in oc
casione del dibattito sulla fidu-, 
eia. Più estesa è stata la parte 
riguardante l'Alto Adige, ina 
senza sostanziali novità: l'Ita
lia, secondo Fanfani, non ha 
nulla da rimproverarsi e può 
andare serenamente all'ONU. 
Alla fine del suo discorso, Fan
fani si è detto in disaccordo 
sulla data proposta per il Con
gresso nazionale de (14, 15 e 
16 dicembre) che egli vorreb
be anticipata di qualche set
timana. 

Degli altri interventi vi è 
poco da dire. Il consigliere na
zionale Laura avrebbe voluto 
che il centro-sinistra venisse 
attuato e preparato alla base; 
Foresi ha affermato che a 
Roma « una minore politiciz
zazione del problema avrebbe 
forse evitato il commissario » 
al Comune; Ardigò ha chiesto 
che la tregua politica realiz
zata dal governo Fanfani ven
ga utilizzata per riesaminare 
il problema dei rapporti col 
PSI; Donat Cattin ha trovato 
positiva la relazione di Moro 
che, secondo lui, non avrebbe 
enunciato un disegno di regi
me, ed ha criticato il pro
gramma del governo e del par
tito: ha chiesto la modifica del 
disegno di legge sulle arce 
fabbricabili (che nella forma 
attuale non colpisce la spe
culazione), la statizzazione del 
l'energia nucleare, il supera
mento della mezzadria, una 
soluzione del problema della 
scuola che tenga conto delle 
richieste dei laici, l'attuazione 
delle Regioni. Tutto ciò come 
premessa programmatica ad 
un dialogo col PSI. Al termine 
dei lavori è stato votato un 
odg che approva l'operato 
della segreteria de e del go 
verno. Il documento non è 
stato approvato soltanto da 
un settore della sinistra nella 
parte riguardante la Sicilia 

Il VIAGGIO A MOSCA s.™, 
gal, intervenendo ieri alla riu
nione dei deputati soeiahlo 
mocratiei, ha confermato che 
il governo sovietico ha effe! 

tivamente rivolto a Fanfani e 
Segni un invito perchè si re
chino a Mosca « entro il più 
breve tempo possibile ». Sa
ragat ha aggiunto che l'in
vito deve essere accolto « in 
quanto servirà a ribadire il 
comune punto di vista dei go 
verni occidentali sui temi 
mondiali del momento, e in 
particolare su Berlino. L'ini
ziativa sovietica non deve per
tanto essere lasciata cadere ». 
L'iniziativa sovietica, in effe! 
ti. non deve essere lasciata ea 
dere. ma non per le ragioni 
sostenute dal leader .socialde
mocratico: un viaggio a Mo 
sca del presidente del Consi 
glio solo per ripetere tesi al
trui su Berlino non 6 certa 
mente quello che chiede Topi-
nione pubblica. l. t. 

to del diritto delle minoran
ze di essere rappresentate 
nella commissione che, even
tualmente, dovrebbe ammi
nistrare la Regione fra la da
ta dello scioglimento del
l'ARS e quella della convo
cazione della nuova Assem
blea; abnorme prolungamen
to della durata della gestio
ne commissariale, ecc. « Que
sto TIOÌI significa — ha ag
giunto Corallo — die il Con
iglio dei ministri non possa 
apportare delle modifiche al
fe determinazioni della com
missione paritetica, via que
sto esclusivamente in caso di 
unanimità, cioè in caso di 
mutìio accordo fra le due 
oarli. Insomma, la commis
tione ha una delega legisla
tiva permanente non solo 
consultiva, come ha voluto 
considerarla il governo na
zionale. Il disposto statutario 
è per questo chiaro: la Com
missione paritetica " deter
mina " le norme, non le 
" propone " >. 

A questo punto c'è da chie-
lersi: quale altro scopo il 

Consiglio del ministri ho 
muto, calpestando cosi pa
lesemente lo Statuto (die è 
'egge costituzionale) se non 
quello di assicurarsi, attra
verso queste norme « addo
mesticate > gli strumenti per 
niungere. con un colpo di 
forza, allo scioglimento del-
>'ARS? 

Ormai le Intenzioni del go
verno nazionale non lascia
no adito ad alcun dubbio. Le 
lichiarazioni sulla Sicilia re 
;c da Moro ieri sera al Con-
'iplio nazionale della D.C, ne 
;nno una ulteriore dimostra 
:ione: il segretario della D.C 
*m accennato chiaramente al-
n scioglimento forzoso, par-
'nndo di un prestmto €Ìn-
•ecchiamento > dell'Assem
blea. 

Il grave attentato all'auto
nomia messo in affo feri da' 
Consiglio dei ministri si rea-
'izza mentre esiste, nei con
notiti della Sicilia, una gra
ne carenza costituzionale 
"Alta Corte per la Sicilia 
''organo costituzionalmente 
•ireristo nel caso di conflit-
'ì di competenza o di leq't-
"mità tra Stato e Regione, è 
«tati infatti completamente 
•io«-fT'J"/jfn tini nnt'rrrm d r 

Fanfani invitato in Marocco 

l.'amliasi-iutore ilt-l Marocco ti Ito ma. Drlsa PchliiiKh, Ò stato 
Ieri ricevili» ila l'anfani per In visita ili comminlo. essendo 
stai» ilt'stinuto mi altr Incarico, ('un l'occasione \u\ rivolto al 
lircslilciitc del Consiglio l'Inviti) a visitare II Marocco nel mese 
ili ottobre. .Nelli foto: l'ambasciatore e In monile arrivuno a 
Villa Madama, dove l'on. Senni ba offerto una cola/Ione in 

loro onore 

Con un grande comizio in Piazza Davanzati 

Alinovi apre a Firenze 
la campagna della stampa 

Suscitare una vasta lotta popolare nel Paese in difesa 
della pace contro la nuova offensiva dell'imperialismo 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZK. 21. — Il coni-
pugno Abdon Alinovi , della 
Dire/Jone del PCI, ha aperto 
ufficialmente la campagna. 
per la stampa comunista in 
città e in provincia, pai lan
dò in piazza Davanzali que 
sta sera, alle 21,30, dinanzi 
ad una folla di compagni e 
di cittadini formata soprat
tutto da giovani , che reca
vano cartelli e manifesti con 
l»> scritti»: « Giù le mani da 
Miseria' », « Fuori i colonia
listi dell'Africa >, « (.'«imbat
tiamo uniti per la pace >, 

Il compagno Alinovi ha 
esordito partendo dalla con
statazione della grande sp in
ta democratica che agita il 
nostro paese e che veile a l 
l'avanguardia le forze più 
vive «Iella nazione, la classe 
operaia. 1«' masse contadine. 
gli uomini di cu Ito ia e so
prattutto i giovani; spinta 
democratica «he trova la sua 
origine nella attuale s i tua
zione polit i la interna e in

ternazionale, la quale pre
senta pericoli gravi e pro
fondi come non mai. L'ag
gressione del colonial ismo 
francese alla Tunisia, la oc-
ctipazione della base militare 
di Risorta, i bombardamenti 
contro la popola / ione tuni
sina non sono un caso isola
to — ha detto l'oratore — 
ma rappresentano un aspet
to dell'offensiva imperialista 
per arrestare il movimento 
di indipendenza «lei popoli 
africani, per conservare il 
vecchio ordine nel mondo 
per proseguire la politica di 
rapina e di sfruttamento. C'è 
una « logica del l ' imperial i 
smo > che non può non trar
re profitto da ogni mot ivo di 
contrasto fra i popoli in lot
ta, ma c'è anche una logica 
«Iella lotta anticolonialista 
elle deve tenere uniti a lgori . 
ni e tunisini e tutti i popoli 
in lotta contro l' imperiali-
sino. 

Le forze colonial iste ricer
cano un coordinamento nel 
la politica contro i popoli 

Dalla Commissione affari costituzionali del la Camera 

Chiesta una parziale revisione 
della leage sulla cittadinanza 

Divisione nell.i m.'iguionin/.si governativi! - L'eccezione di incostituzionalità respinta coi voti della DC, 

del PSDI, del VÌA e del MSI - Keale per il l'RI si è astenuto - Una nota di protesta del governo austriaco 

La Commissione pei gli 
Altari Costituzionali ha re
spinto l'eccezione di incosti-
uizionalità del disegno di 
l«-gge sul le norme di citta
dinanza, con un voto «he ha 
provocato una divisione nel 
la maggioranza governativa 

La eccezione di ìncostitu 
'ionaiitn ò stata inlatti re 
spinta con 14 voti dei demo-
ristia ni. socia l«l«'mnnatie; 

liberali e missini, mentre 1«> 
on. Reale per il Piti si e 
isterilito Le sinistre (12 v«>-
*i) hanno invece votato a fa
vore della eccezione, solle
vala. come è noto, dalle Com
missioni Giustizia e Interni 
Iella Camera in relazione so 

oraltutto .ill'trt. a del dise
gno di legge. 

L'art .*> prevede che il de
creto di f-nnc-wsinne della 

cittadinanza italiana possa 
essere revocato, su proposta 
del ministro degli Interni, a 
i-oloro ebe abbiano acintista-
to la cittadinanza stessa in 
forza «h leggi speciali, riualn-
i a svolgano «att iv i tà incom
patibili con i doveri di fe
deltà alla Repubblica «» alle 
sue istituzioni ». Con (presta 
formulazione può essere tol
ta la cittadinanza a quegli 
ilto atesini che dopo il l fW 

optarono per la cittadinanza 
'edesca e dopo il lfl-tH. in se
guito all'accordo De Gaspori 
Grtiher. rioptarono per la c u . 
'adinanza italiana Si tratta 
di oltre 200 mila persone, 
«impresi numerosi ex nazisti 
he riacquistarono la cittn-
linanza italiana grazie alla 
•«•ndiscendenza dei governi 

d e . nonostante lo stesso de 

ereto legislativo del '48 ne
gasse loro la possibilità di 
riopzione. 

Con l'art. 5 del disegno di 
legge, il governo vuole pra
ticamente introdurre una 
norma speciale contraria al
l'art. 22 della Costituzione. 
secondo la quale non si pur. 
tnnpere la cittadinanza nei 
motivi politici. Ne| dibatti
to ;n commissioni, hanno so
stenuto la incostituzionalità 
de] d<l I. i compagni . laro-
nutt i ( PSI ». Santarell i (PCI ) 
e Kuntze (PCI) . 

P . C , liberali e sneintdemo 
oratici. grazio al concorso dei 
missini, hanno potuto respin
gere l 'eccezione di incostitu
zionalità. su proposta del 
presidente della Commissio
ne Luci fredi. Ma la stessa 
Commissione ha dovuto sug

gerii e una revisione dell'ar
ticolo 5 perche « siano me
glio individuate le ragioni in 
base olle quali si possa ad
divenire alla revoca della 
cittadinanza >, perché siano 
specificate le leggi speciali 
m base al le quali fu acqui
stata la cittadinanza e < più 
larghe garanzie siano date al 

ittadino colpito dal provve
dimento di revoca, consen
tendo il ricorso al Consiglio 
di Stato, esteso anche a mo
livi di m e r i t o . 

La Commissione ha espres. 
so ieri il suo parere, dopo 
•he giovedì aveva sospeso Io 

"sanie in seguito ad inter
vento d e l l a Commissione 
Esteri, provocato evidente
mente da una nota di prote
sta indirizzata dall'Austria al 
•o'.erno italiano. 

Sollecitando una iniziativa contro i colonialisti francesi 

Le sinistre a l Senato invitano il governo 
a schierare l ' I tal ia a l fianco del la Tunisia 

Il sottosegretario Russo si limita ad auspicare una soluzione negoziata del la controversia — Vel io 
Spano denuncia P » p r e s s i o n e pollÌRta — Né vittime ne danni per ora tra la collettività italiana 

Comunisti e socialisti han
no ieri insistito al Senati-
perché il governo italiani 
prendesse posizione, davan 
ti al Parlamento, sui grav 
avveniment i di Tunsin. I 
compagno S P A N O , all'ini
zio della seduta, ha sottoli
neato che l'atteggiamentc 
dei colonialisti francesi hp 
determinato una situazione 
che minaccia la pace dell ' in
tero Nord Africa, in una zo
na assai vicina al nostre 
Paese e dove vivono 50 mi
la italiani. Il governo non 
può tacere, di fronte a un 
conflitto che vede impegna
to un popolo in difesa della 
propria sovranità e indipen
denza: deve prendere posi
zione e informare il Parla
mento sul le dirett ive che in-
temle impartire alla propria 
delegazione in vista della 
prossima riunione del Con
sigl io di Sicurezza. Spano 

ha inoltre levato una vibra
ta protesta contro In con
dotta della polizia, che si 
è scagliata l'altra sera con-
:n. gn aiil i lascisii cric ma 
infestavano a Koma nel 25 
uiniversario del la Repub
blica spagnuola. 

A queste espressioni si r 
lanc iato il socialista SAN 
>»»NE e il presidente MEH 
'.AGORA ha assicurato cht 
I governo sarebbe stato su 
ìito informato del le preoc-
upazioni manifestate in Se 

nato. 
Alla fine della seduta, il 

sottosegretario agli Esteti 
«n. RUSSO, ha preso la pa 
rola per fare una brevissi 
uà dichiarazione. Egli ha 
letto che il governo sogu> 
• con la più vigi le attenzio
ne e la più viva preoccupa 
'ione > gli avveniment i d 
diserta. soprattutto consi-
(••i.-indo i rapporti di allc.-m 

I comizi del P.C.I. 
Per la pace 

Contro la minaccia che 
sulla pace del mondo tanno 
gravare il revanscismo te
desco e l'attacco del regi
me gollista alla Tunisia, 
per trattative internazio
nali, per la salvaguardia 
della pace centinaia di ma* 
nifestazionl, anche nel qua
dro della • campagna per 
la stampa comunista • si 
svolgono in questi giorni in 
tutto II Paese. 

Oggi 

C E R I A N A : Gemma 
S. F R U T T U O S O : Gambo-

lato 
R O N C A D E L L A : O. Monta

nari 
T A G L I O R O : C. Rossi 
S. MARINO BENTIVO-

GLIO: Turtura 

Domani 

B R I N D I S I : Ingrao 
G U A 8 T A L L A : Barontinl 
ANCONA: Napolitano 
V ICENZA-SCHIO: Peaenti 
C A M P I N I A : Relchlln 
V E R C E L L I : Secchia 
MONZA: Tortorella 
V E N E Z I A : Vianello 
MASSA M : Barbieri 
S, T E R E N Z O : Bertone 
S. T E R E N Z I A N O : Caponi 
8 E 8 T R I P.: Cavalli 
M O N T A G N A N A : Cortei-

lazzo 
C A M A L D O L I : Carocci 

S G I U L I A : Campiondino 
M E L E : Cadeddu 
C A S A L L E O N E : Domaschl 
CASALE POP. : Gemma 
F O C E : Guzzardi 
S A V I G L I A N O : Grifone 
P A N I G A R O : A. Gaggero 
S I E N A : Guerzonl 
C E N E S E L L I E M E L A R A : 

Galasso 
GIOIA D E L C : Leuccl 
C R E M O N A : Mechinl 
C A M P E L L O : Maschietto 
V I L L O R B A : Marchesi 
B O R G O F O R T E : Montana

ri S 
N O V E L L A R A : Montanari 

Otello 
ISOLA RIOLO: Moretti 
P I E V E DI F.: Marabinl 
P O N T I E R I : Trivell i 
TARSO: Protto 
C H I R I G N A G O : Ravagnan 
T R E RIO CASOLA: Rossini 

Lunedì 
MIRA: Gianqumto 
CAMPEGINE : Montanari 

Otello 
SAN BROSON: Tonetti 

Mercoledì 
BOLOGNA: Pajetta 

Pror. di Bari 
Domani 

SPINAZZOLA: Assennato 
T R I G I A N O : Bruno 
M I N E R V I N O : Damiani 
T E R L I Z Z I : De Leonardi» 
C A V I N A : Gramegna 

Del Vec-S A N T ' E R A M O : 
chio 

A L T A M U R A : Francavilla 
T U R I : tnghingoll 
CANOSA: Sforza 

Pror. di Bologna 
Oggi 

SAN VINCENZO: Arbizzani 
S. MARTINO: Turtura 

Domani 

PONTECCHIO: Brini 
CALCARA: Orlandi 
BOLOGNA: Bottonelli 
M O N T E V E G L I O : Nanni 
M O N T E S. P I E T R O : Ven. 

turoli 
BOLOGNA: Sita 

Pror. di Napoli 
Oggi 

P O N T I C E L L I : Valenzl 
P I A N U R A : Vivianl 
CAPODICHINO: Maglietta 
SECONOIGLIANO: Bertoli 
S T E L L A : Dello Jacovo 
PISCINOLA: Barone 
A C E R R A : Gomez 
CAIVANO: Cantone 
CASAMBRINO: Arenella 
G R U M O N E V A N O : Santa-

niello 
CASORIA: Sodano 
BOSCOREALE: Abenante 
C A S T E L L A M M A R E : Del 

Rio, De Filippo, Massa, 
Cosenza 

CALVIZZANO: Serplco 

ii cne lo Iettano alla Ffan 
in e i rapporti di amieizt. 

•vii la Tunisia. 
Dopo ave i informato il 

Renaio che nella collettivi!; 
•«altana in Inuisia non si se 
.?;. avuti né vittime- né d.in
ni. Russo ha auspicato che la 
• vi'iun.MiM.i » pn>>a risoi 
oersi non con il ricorso al 
la forza, ma con negoziati 

Il compagno S P A N O ha 
«obito notato che il gover
no non ha risposto agli in 
'erropativi sol levati dal 
'"opposizione. Da anni i c<-
nunisli mettono in guardi 
il Paese e il governo su 
sericoli di una estensior:. 
Iella guerra di Algeria • 
iiiindi sottol ineano la ne-
essità di una iniziativa et 
icace di pace, ma il cover 

no non ha fatto nulla p--
••vitare le gravi conseguen 
'e di oce i . 

PANTANI: Non è vere 
ibbiarno fatto tutto ciò ch« 
*ra per noi possibile e ci-' 
-" confermato dalla «es t ima-
•ione» che nei nostri con 
fronti dimostrano i popol
ane a lei. sen. Spano, pii 
-tanno a cuore. 

SPANO- Finora, in realtà 
ihbiamo vi«to il governo h-
•mtar<i a nr^ndere m w i ' i 
contro l'ingresso e ti sog
giorno in Italia dei dirigen
ti del Fronte di liberazione 
algerino. L'ambasciatore tu 
nisino ci ha ieri dichiaralo 
che il suo popolo non depor
rà le armi finché l'ultimo 
soldato francese non avrà 
lasciato il suolo della Tuni
sia. Vi e dunque uno stat«> 
di guerra, in cui è impegna
to un popolo per la sua in
dipendenza e libertà... 

Dai banchi de: Basta, ba
sta.. 

VALENZI ( p e i ) : Basta bi 
sogna dirlo ai colonialisti 
france5i. vostri al leati! 

S P A N O : Dobbiamo es ige
re che cessi l 'assassinio di 
civili tunisini da parte dei 
criminali colonialisti! E' gra
ve che in una s i tuazione si
mile il governo italiano 
continui a tacere. 

Spallino si è fatto paladino 
della faziosità della RAI-TV 

Contributi ai comuni 
per gli impianti 

elettrici 
La wnim.<s,one dei LL PP 

del Senato ha approvato in so
do dol;ber.in:o una legge ch<-
estendo '-.» v.conte lcf.£ù M l ! 

l'fm'ritviM <v.:.ilr a: Comuni per 
la oi)-:ru.' ine »• -.1 nv.gl.or.inion. 
to dm".. .mr:arr.: eie'.:ne; 

Il ministro del le Poste e 
I e lecomunìcazioni S P A L L I 
NO ha risposto ieri, in Se-
iato. alla mozione comunista 
* all ' interpellanza socialista. 
he sol lec i tavano una nuova 
t*gee e. intanto, immediate 
n k u r e per garantire l' im-
orzial i tn e l'obiettività della 
•fAI-TV e offrire a tutti i 
>irtiti la possibilità dì espri
mere per suo mezzo le loro 
n inioni e posizioni. Il d i -
•orso del m i n i s t m è statiì 

•r ive , perché ha ronfermato 
i volontà della DC di con-
•nunre 3 monopolizzare la 
{AI-TV per i suoi interessi 
!: parte. 

Alla richiesta ti. includere 
•'. C\>n-isl;o di a nminìstra-

••• »-!!' H M IV rappre 
tentanti di tutti i partiti. 
Spal l ino si e opposto con Io 
-peciosi» prctestr> che il go
verno non ha il potere di 
•tiodifìcare que l l 'org ino . trat
tandosi di materia regolata 
dalle norme dol Codice ci
vi le sul le Società anonime 

PASTORE (po i ) : II go
verno h«i tutta la possibilità 
di farlo, invece, attraverso 
•. suoi funzionari, che cost i
tuiscono la maggioranza de! 
Consigl io d: amministrazio
ne dell'ente, e che possono 
deciderne una modifica. 

S P A L L I N O : Non è vero. 
001. che il Comitato di v i s ì -
Ijnza sui programmi non 
possa esercitare bene le suej 
funzioni... 
VALENZI (po i ) : Ma se è 
stato lo stesso suo presiden
te. Bonaventura Tecchi, a«l 
affermarlo! 

S P A L L I N O : Il conr.tato 
ha compiuto sempre il suo 
dovere, come l'hanno com
piuto gli organi dirigenti 
Iella RAI-TV. n cui funzio-

•Mtnento soddisfa p ienamen
te il governo. 

BOSI ( p e i ) : Questo è cer
to: la DC è soddisfatt iss ima! 

VALENZI ( p e i ) : Ci dica 
come vengono nominati 1 di
rigenti della RAI-TV e poi 
parli pure di rispetto del le 
minoranze! 

S P A L L I N O : Io so soltanto 
che il 4óTc dei dipendenti 
del l 'ente è iscritto alla CGIL 

PASTORE ( p e i ) : Ci parli 
dei d-.ngenti! 

africani: ma perché proprio 
in questo momento si sv i lup
pa questo convulso contrat
tacco imperialista ? Quali 
complicità pensa di avere 
De Gaulle? 

Il compagno Alinovi si è 
richiamato, a questo punto, 
alla situazione esistente in 
Europa e al tentativo di rior
ganizzazione di un fronte 
generale del l ' imperial ismo. 
da Berlino a Biserta. attra
verso il rilancio della guerra 
fredda contro il s istema dei 
paesi socialisti e della guer
ra annata contro i popoli 
africani. L'aggressione a Cu. 
ba. all'Algeria, al Congo, al
la Tunisia. all 'Angola, sono 
i risultati di questa folle po
litica chre vede accomunate 
le potenze europee e quella 
statunitense e che trova in 
Kuropa uno degli e lementi 
più gravi nella volontà di 
riorganizzazione dell'ini pe-
1 ialismo germanico attraver
so le rivendicazioni tradizio
nali del pangermanesimo 
(una grave minaccia pesa 
sulla nostra frontiera e su 
quella della Polonia) . Ber
lino é il punto nodale di que
sta situazione e le proposte 
del l 'I 'HSS sono le uniche 
val ide per e l iminare questo 
scontro. Ma è questa la via 
che le potori/o imperialiste 
non intendono imboccare. 
poiché l 'eliminazione di que_ 
sto motivo di frizione, di 
questa permanente minacica 
per la pace mondiale c«isti-
tu irebbe la fine dell ' imperia
lismo tedesco. 

Contro il d isegno cr imina
le del l ' imperial ismo è d u n 
que necessario — ha alfer-
inato i) compagno Alinovi — 
un vasto, possente m o v i m e n 
to unitario fra tutti i popoli 
del mondo per la difesa della 
pace. Ecco il banco di prova 
«Iella democrazia italiana. Il 
governo italiano deve a l le l 
uiarsi sul piano della pol i t i 
ca esteta con una propria 
iniziativa, allineile la tratta
tiva sia iniziata su Berlino. 
perché si abbiano garanzie 
per le nostre frontiere e 
quel le dei paesi minacciati 
dalla Germania di Bonn. 

Ma quali garanzie olfre il 
governo Fanfani. al leato del
la Germania di Bonn? 

Sul piano interno si d e v e 
giungere ;»d uy vasto m o v i 
mento che porti al rovescia
mento del governo centrista 
dell'on. Fanfani: l 'opposizio
ne dei compagni socialisti al 
centrismo (che altro non ò 
che la preparazione ad un 
regime autoritario) deve es
sere dunque un punto di ri
ferimento per una battaglia 
unitaria di tutte le forze d e 
mocratiche per aprire una 
alternativa al regime cleri
cale. 

Approvata la legge 
per le piccole 

industrie 

Il ministro Spallino ha dire
mo « spada traila al Senato 
l'opera del dirigenti della 

RAI-TV 

S P A L L I N O : Il governo 
:gnora a quali tendenze po
litiche ^ssi appartengano. 

PASTORE (pe i ) : Pero bi
sogna essere stati direttor: 
del Popolo o essere figli di 
m-.nistri per diventare diri
genti della radio o del Te
legiornale! 
S P A L L I N O : Un'altra garan
zia di imparzialità è offerta 
dalla esistenza della c o m 
missione parlamentare di v i 
gilanza... 

BUSONI: Ma essa può fare 
soltanto qualche protesta a 
posteriori, di cui del resto 
non si t iene alcun conto. 

II ministro S P A L L I N O ha 
poi fatto le più gravi dichia
razioni di principio, quando 
ha sostenuto che nella nota 
sentenza del la Corte cost i 
tuzionale si parla della par
tecipazione di tutte le cor
renti polit iche alla utilizza

zione dei servizi radio-tele 
visivi, soltanto come di una 
«possibi l i tà potenzia le» e 
non già come di un diritto 
perfetto. Ed è normale, ha 
aggiunto, che la maggioran
za si avvalga del suo diritto 
nei confronti della RAI-TV. 
determinandone l ' indirizzo 
(mentre i democristiani ap
plaudono. da sinistra si te
tano forti proteste e sì prt-
da: € La RAI è un servizio 
pubblico, non uno strumento 
del partito di maggioranza >. 
« Tuffi i cittadini pagano r 
hanno diritto ni rispetto del
le loro opinioni *). 

Riprendendo a parlare, il 
ministro ha confermato che 
il governo non intende ot
temperare all' invito della 
Corte cost ituzionale. cioè 
non vuole presentare una 
nuova l egge che garantisca 
l'imparzialità e l'obiettività 
della RAI-TV. 

Concludendo. SP.yLLINO 
ha affermato sostanzialmen
te che già è stata fatta una 
grande concess ione alla d e 
mocrazia ist ituendo la « Tri
buna politica » e che in a v 
venire si potranno introdur
re altri « migl ioramenti >. 

Il compagno PASTORE, in 
una breve replica, ha riba
dito le richieste contenute 
nella nioz:one comunista, r 

La maggioranza della com
missione Finanze e Tesoro del 
Senato ha ieri approvato in se
de deliberante la legge che pro
roga e modifica la legge nume
ro t>23 del ìySH sui finanzia
menti alle piccole e medie in
dustrie. Comunisti e socialisti 
hanno votato contro, come eni 
già avvenuto alla Camera, no-
•TIICIO ohe. in due anni di ap
plicazione. la leggo non ha fun
zionato secondo gli scopi che 
erano stati dichiarati, essendo 
nnriati gran parte dei tìnan-
ziamenti a beneficio della gran
de industria o di piccole e m ° -
die industrie collegate al grup
pi monopolistici. La maggioran
za ha anche respinto gli emen
damenti che l'opposizione ave
va pro.-ont.ito appunto per ga
rantire che i finanziamenti an
dassero allo piccole e med.c 
:ndnstrie. 

Interrogazione 

comunista 
sulla situazione 
degli emigranti 

a Bonegilla 
Il oompasno ori Icnìzio P.-

r.-istu. hi presentato una in'*r-
roeazione al ministra deal: 
E«ten ed al ministro del La
vora. j.vr sapore so ossi s:">n(-v 
a cor.o.-venza do. gravi e r;po-
tuti atti di violenza compiuti il 
12 lii£t'.:.> scorai dalla rolizìa 
vj?tr.,l :,m o^r.tro i lavorator: 
italiani emigrati :n Austra'.ia e 
allo-ziiat-. no'.. -Campo Bere-
silla -, che insieme ai lavora
tori di altri p.-ie»:. ch.edcv.ar.o 
lavoro. 

Il traforo 

del S. Bernardino 

levando :1 d.batt.to che 

VERBANIA. 21 — Sono r-*-
'.rr.7 -«•-. 1 livori por la 00-
izior.-* d<-1 tr.ifom del 

è svolto in Senato è uni pt.-rn..rd.no .n ti rr.tor-.o rv.z 
momento della battaglia che 
deve essere sostenuta per la 
libertà del le trasmissior: 
rad io- te levis ive , contro la 
prepotenza clericale, cosi co
me ;n passato si è lottato per 
la libertà della s tampi , con
tro le forze retr:ve della so 
cietà, cui i clerica!: davano 
il loro sostegni"». Pastore ha 
quindi annunciato il ritiro 
della mozione, per non pre
giudicare. con il voto con
trario della maggioranza, la 
possibilità dj mantenere le 
proposte in essa sostenute. 

Dopo il consueto scambio 
dì auguri tra il sen. Santoro. 
a nome del l 'assemblea, l'on 
Fanfani a nome del governo. 
e il presidente Merzagora. il 
Senato ha quindi concluso i 
lavori del l 'attuale sessione, 
e ha preso le vacanze est ive. 

/ero per :. c.i.l-s: .n^nro Tra :. 
T e no e !••' r^SMr.i vicina I 
! ivor: «OTV **V; -.n.z-.at: dsll i 
ditta Sohindler di Lucerna por 
-.1 vor*an*>* n->rd e doli.t d.*t 1 
I.os-.n^-r ci: rtern.t por la psr-
te sud. c,tu i'.rr.p.cgo d. mo-
dorn-.ss rrn rr.r zz> meooan.ci. 

I Ia\on s «r.inno uìt.m'it. r.e! 
Ciro d. 4 r.nn: con '."nportur.i 
d; 

M 
un t i : noi di «ì 550 metr.. 

Ringraziamento 
La famiglia Gioviale per il 

tributo di atTetto dimostrato p<>f 
la morto del loro caro 

G I U L I A N O 
commossa ringrazia sentita
mente tutti coloro che nanna 
partecipato al suo dolori»». 

Le Grazie <L» Sp«xi«). 2€ 
luglio Iytìl. 


